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La- psicologia:.politioa. 
di «ueìièllitiòi fli 

- Ili II . n m . . ' 

11 .Boaa,(qj'e,d,B..Barelli ha testé af-. 
fiilHto alle csolonue di un Tepatat(i,g;ipr; 
naie tomatio. un ŝao studio, di grande 
attaalità, aàila psicologiì polìtica di 
Guglielmo seóiayà:'''' -- • • 

Il.SciBatQra..JB9r9lli. gÌBSLtifia» jl.nm-. 
tamenfo tii-B6tì6'avveBato nell'animo del 
BÌre'tB3e'6eo;"d'o'po tSinti i!olli'tliriori di 
gaerrà fatti naseere. asoeudendo al troQO, 
colla teoria dell̂ atavismo. 

' L'imporatorS GiigliBlmo rr dice i! 
senatore iBorelU' — UAllo eoliiuderai del 
suô  Intelletto alla'trita aooiala,'fU 'alla-'; 
vflto" fri giiJiqlti^ii ribombi.,1 di .una, 
guerra t4>oidialebensi, ma glorìoaaperi la 
sua famiglia e Jjgr'la Buapatriai'eBftl' 
tato' iielie sue prime armi dagli ecbi 'di 
sacoessi militari,'^iialì,da Napoleone I 
in poi uotteranai pi&inteai ; circuito da 
maestri e cortigiani, olte audavanlo am­
maestrando in qtfel prineipii di autori­
tarismo, che in una Reggia potente di-
ve4igoaó> irdiiioijj di eduoaaiione.e, ohe 
maestri e córtìgidni'òoU'esempio dì'una" 
aervile adulaziooo vanno sempre rinfo­
colando nell'animo dell'allievo. In se­
guito églt fii fatto'oggetto di lina ape-
oiale aÉt(inzioae per'attBoàlcaélO e fariie 
pili tardi stromento del suo sistema di 
domiiió '—'dikì'^Ctiiicilìie>'è' di acciàio 
-iCropp,''in' cjuèl'tempo 'idolii del 'gran-
d'avo', deii'eséroitU e di una popolazione 
allevata militarmente. 

Qa&ta''curili dirètta'ad inain'uàrgli 
raiiii'siiià'8''di"fi'tói!Ì8''ed 'aasólutiàtoiò, o 
nel l'éfcî 'cì 3tèÌ3bfe''qliella iatuta flnò'jiza' 
pollti'oa''à"dÌtHoinat'iÓa 'bile •cariittb'rTii'h'-' 
vano il patente minist'ifo', dbvèvei'n'ece'e-
sariauiéni/j dare al gtoViiié prinòip ,̂' idee 
ed abitudiiii di'coi&'àiidò' ohb''agntiuò 
s'àBp'ettav8Ì';di' vbde'i' pijst'é in ijiiitìné àp-
penà'il"pJlei'efo38éèl>''óadùto 'n l̂l'é mani. 

'Cìu,yàt();'Ì30teré;' per 'uiia fatàUdà" fu-
neata'nori' al''6'i)ld'Impero, ina fórse ad 
una feran' paria'd'BurbpaJ la perdita im-
mat^riasima cioè dell'ìmperàtors '. "HUO 
padjey'iò oolée qùiindo'non toccavi an­
cora 'ia' virilità "d'el'siiò''àhftò tronteaimÒ' 
di Titfl;Vé3i'4'''^stó Jotdre'"pai;vtì'si sei:-
visse tb'st^'Wi 'primi àlbori del ' aliò 're-, 
gaa,'p'̂ i:'Ie'siJe'àlte''àin'bizioai dinastiche 
e miUtŝ r'ti ' • 

Ma'di (JùSala'vana' parvenza bea l;o- ' 
sta'dl)veYa''̂ pogUàrsl ;'ei;a uuit vèrnióè 
met'e!li8«r,-'%hVil-'Mttito-'degli-affari" do­
veva {ir^tOisfogliare e .B9anoellare-per. 
mettere ai;iiuda;la: [vorai aostanzai delln 
sua personalità; era il prodqttoimposto. 
daUa;ipEÌma!<edUQa;iÌQae. aUì'Siia'imma-
ginazioiie î dì eivtaaiaemi giq,vanj|»)e di 
ardorIt)iiUitatJ,'..soprii. sui .dovevano poi 
prendere dominitt' altri, prodpttiilpiil in-: 
timi ep.cafoUdi della saa.,Qrgaoizi;!ji?iquei 
ceiebralel 1 q ' quiadi'::detla..sua meatei 
per'ttaajnissione. ereditaria, ' osai»: per., 
atavismo.! Ciòi al.deduce dalla.storia di 
ijuasi due ' •e6ali^'delia dinastia degli. 
Uohen2£ollern>e. 

Il senatore 'Borelìi continua; 
" Fèàènoò iàijgli'elmo, 'dettoli Grande 

Elettore,' iù •q.ueg'i,i''òlle h{i spianata la 
via a 'oòstltuire la t'rassi'a, in reame, e 
fu certàméilte' ' uomo pòKtio'o ed ammi-
nistratore di primo prdioe. 

li 'suo 's^'oc'é'sàpris,'Federico I, cHó 

dona alla presidènza 'il'celebre Leibtiìl'z'. 
V^nne .̂in sprinto Federico Guglielmo 

I, il quale si occupò di scienze econo­
miche, fu liberale con idee (juaaì re­
pubblicane. Fondò l'Accademia di madi-
ina, abboll il servaggio dei contadini. 

stabilendo le meiszadrie. Fu molto po­
polare, oltre ad essere cocellente mili­
tare-

Federico II, detto .il grande, basta 
oleiiisiotiarlo. Le gesta militari furono 
certamente il suo genio ; ma la filosofia, 
la Ibltiiraiura, fa proieziona alla sicieiizó 
ed alla arti e la chiamata alla sua 
Corte delle .precipue celebriti europee, 
i.'snui provvedimenti finanziari, econo-
lÀioi, ecc., lo dimostrano grande nonsolo 
ià guerra, ma ìa politica smniidistra-
tlva e ùooiale. 
. I suoi successori, Federico 6uglie!mo 

II, Ut e IV, tutti' si distinsero per 
(jualltà guerriere, ma pur amministrative 
dolio Statò, non eacluéi i provvedimenti 
sociali in via liberale, relativa ai 
tempi. 

tìuglielrno I, fratello reggente, poi 
successore 'dei!'nftimo dei Feierico 
Guglielmo,, avo del presente imperatore 
ebbe pure qualità ' eminenti, Bebbeno 
OOD .liaggior rigidezza ed nutoritariamo 
dei suoi anteoéBsorì. 
. Finalmente ,i! più promìmo anteces­
sore dell'imperatore presente, suo padre 
Federico 111, ai sapeva ohe, oltre ad 
un'istruzione'quanto estesa, altrettanto 
varlà'à.avevii qualit& eminenti di scienza 
strategica,' asiinò mitiiisinio, carattere 
cordiale e sincero, opinioni indiscutibili 
(li un liberalismo spiato sino alla iemo-
prazia., 

Sapevasi pure che nella sua grande, 
]iatriottioa e dotta mente germinava il 
pensiero di favorire tutte le liberi& 
costituzionali, conciliabili colle prero­
gative di un dinastia ohe egli voleva 
tutta dedicata agli interessi delle po-
pólaisiorii' specialmente diseredate ' e 
lavoratrici: in una parola, che le 
jrjuestiohi sociali erano una sua speciale 
joooupazinne, nell'Intento'di risolverle 
lin' favore di jfjjjeiJe oJassi, 
I 'Queste disposizioni ' cerebrali ddlle 
attitudini e ca'pacitil sopraccennate, 
dovevano farsi sentire s sempre più 
concretarsi ed accentuarsi nella mento 
dell'ultimo' rampollo di logge salica, 
attualraéhte' regnante, Guglielmo II, 
dotato par soprapiù'di un talento ge­
nerale non comune, di una volontà 
ferrea, impaziente, irrequieta e pron-

la all'azione. 

j II senatore Borelli conclude cosi : 
I " Infondo a tutto il succedersi, tìnora 
imenzionalo, di preoccupazioni, impegni 
le studi di migiioraineati an\ministra-
tivi è sociali nel governo delle sue-
yofohnìoie dì'tentatìvi di panificazione 
colla"grande''naziune, suanemica, ó per 
riverbero tra ie gr îndi nazioni europee, 
resterà sopraffatto quell'altro sentimento, 
quasi 'istintivo di dominio autoritario;, 
spinta fino ai dispotismo più avanzato,, 
che in: oi.aso'uno' He\- suoi antenati. ebbe. 
tal voi i:a .'dalle maaifeslazioai energiche^ 
e del quale il giovine imperatore lasciò 
trasparire un ' 'iàmpo in una celebre 
frase ?• Esso; inUQ' momento rainucoioso 
di fallito esito delle tendenze umati-
tarie, potrebbe risorgere repentino per 
salvar patria e trono e torso dar fuoco 

lairEurop.3 ia(;ara ? 

Aspettiamo gli eventi, i quali non 
! tarderanno probabilmente molto a di-, 
mostrarlo, a 

La crisi nell'Argentina 

La' marcia disastrosa del fallimenti si 
accelera. La liquidazione generale è in 
vista'. I giudici di commercio lavorano 
a pi'ù àoa posso a sotterrar coloro che 
la crisi uccide. 

I giudizi per atti esecutivi ai affol­
lano negli nfHot deIramMioistraziaiie 
della giustizia. Spesso si tratta di pic­
cole somme. 

Sono i pesciolini-• ohe la tempesta 
sbatte sulla spiaggia ; non di rado però 
sì tratta anche di oifre rilevanti ; parec­
chi cominerciauti nutiasimiebuo inistato 
di fallimento j ad uno dì costoro furono 
sequestrati i beni per la soinma di 150 
mila nazionali. 
. E quasi eenipre si tratta di gente 

clie se potesse trovare del eredito tire-
robb«( innanzi con un'o'ooedenza del pas­
sivo, e trionferebbe dello angustie pre­
senti, per poco che la situazione della 
piazza' migliori. ' 

I giudizi esecutivi iniziati a Buenos-
Ayres dal lo gennaio al 30 marzo supe­
rano i due mila, . 

Dei 185 creditori de! siguorSoliwitzer, 
un vero battaglione, 12P hanno accettalo 
le proposte da lui concretate colia com­
missione. S\ proile che ancte gli ultimi 
finiraitno per. aderire al concordato. 

I sensali poi in failimento, propongono 
alla loro volta ai. propri .creditori- di 
pagare una parte dei debito, purché 
siano cancellate.^le .loro differenze, 

Alcuni offrono il 50,. nitri il 20 e 
diversi soltanto, il lOPiO, Tali proposte 
Bono «tate respìnte. 

I beni del sig, Soh-iv.)itzer saranno 
liquidati dal signori Paolo Fernamloz 
ed lìimilia ì^oceti. , 

II signor Schwiiitzer si 6 dimesso da 
gerente.del Uanco Comiruclor de la 
Piata e al suo posto è alato nominato 
il signor Frank Leviugatone. 

Il credito è, nullo,• gli (iportelli dei 
b.iuchi sono chiusi ; la immigrazione 
scompare e anzi, schiere di laviiratori. 
abbandopano r.\rgentina, che ..cosi ha 
ricavato un bel costrutto . dei milioni 
spesi peri passaggi,sussidiavi. •> 

PABLAMEHTO NAZIONALE 
SBNATO PEL BEaNO 

Seduta del Sì, 

Presidenza Fariiii. 

Si discute il progetto, dell'ufficio cepr 
tralo del Senato sulle opere Pie, 
I Zini eleva qualche dubbio s<\ taluna 

delle disposizioDi del progetta. I suoi 
dubbi vertono speclulmente sulla esclu­
sione dallo Congteguzioni di carità dei 
preti, e sul conoentramonto e sulla tra­
sformazione coattiva delle opere di be­
neficenza, 

Ì)ppo di che levasi la seduta. 

m B T A I J A " 

Il banchetto di Napoli' 

Il discorso Nlaglianì 

iVapois 21 — Il Banchetto ebbe 
uogu alle sette. 

1 coperti erano '270, 
Fra i senatori presenti erano De Si­

mone, Furoo, Fresoot, Palmieri. 
I deputati che vi assistettero erano 

Salaria, Dei 3-iudice, Costantini, Sacchi, 
D'Ayala. Valva, Vollaro, Mazaoloui, 
Pellegrini Antonio, .'Faina, Pignatelli,. 
B.ÌC0Ì0, Paiamia, Trincherà, Napodano, 
Valle, Quarto di Beigioioso, De Benzi,: 
Florenzaao, D'Arco, Baocarini, Soiarra, 
De Lieto, Della. Rocca, Placido, Cu­
rati Billl. 

Alle ere 7 segue l'entrata di Ma-
gliani. 

Durante il pranzo suona la musica 
Alle ore 8,26 si leva i'onor. Della 

Rocca, Ricordando che deve alla sua 
anzianitiì se ha la sórte di presiedere 
il bauchettn, ringrazia gli intervenuti. 

Dopo di ohe JSiIagiiatti proauucia il suo 
diaÒDTSo. 

.Ringrazia l'Aasoóiazìoue dell'onoro 
conferitogli. Mostra la 'necessità ohe 
avvengii un movimento di.risveglio, JE-
samiim la crisi agraria edilizia e. ban­
caria. Mostra la necessità del riordi­
namento delie Bauolie. In ttiilia è im­
possibile un'unica Banca. Il eredito ora 
scosso non si può rialzare senza avere 
il bilancio dello Stst'i in ordine. Bi­
sogna'ottenere l'assètto de' bilancio. 

Magllanl trae occasione per' faro la 
storia dell'ultimo perìodo della finanza 
italiaiia. Le spese militari sono eausa 
principale del disavanza. 

Dico ohe dobbiamo restare.in Africa 
ma riordinare i servizi ,e diminuire lo 
spese. .. • , 

Due vie vi sono per colmare il disa­
vanzo, 0 l'aumento <}p"o imposte, a ri­
durre le spese. Dobbiamo ordiuure ^er-, 
vizi j riorganizzare l'attualo , sistema 
delle imposte. Il rimaneggiamento pò-
trebbo,condurci a ,Ì!n maggiora utile 
per l'erario con minori vessazioni per i 
contribuenti. Potremo,ottcni're fino a 15 
milioni; questi però sono insufficienti. 

Bisogna riduro ie ,spe"o militari o 
anche per le or)n(ìlzioni politiche del­
l'Europa, dimostra che si potrebbe farlo. 
' Chiude il discorso InneggiaudoaU'Italia 
e al Re. 

Conte fugiudioato il taanohelto. 
li banchetto in onore del triumvirato 

è riuscito un fiasco colossale. 
Noi circoli politici e giornalisti si dioe-

che, senza gli attacchi a Magliani delia 
stampa ofrioi.-..sR, ohe richiamò su di esso 
l'attenzione ptibblipa., Il banchetto sa­
rebbe passato assolutamente inosservato 

Magnani. aoousato di borbanlsmo. 
'. lerimattina poco prima dello ore 12-
.pubblicoasi a Napoli l'opuscolo. La si-
'tuazions finanziaria dot Regno nel 
Ì1958 per Atjosiino Magliani. La pre­
fazione ricorda oorao nel IHóS Magliuui 
difese lo finanze borboniche contro 
Seialoja, e 1 atìfliisò il sistema delle fi­
nanze piemonicsi. 

Magliani scrisse •biasimando la riva-
.luzionq del 1848 e difendendo la dina.stia 
borbonica. Queste difese avvenivano 
mentre ' corapivasl la' spedizione di 

i Sapri dove Nicolera veniva gravemente 
ferito e meii'ti-o Garibaldi preparava la 

'spedizione di-cui Francesco .Crlspi fu 
ila mento. 

• Nell'opuscolo trovasi poi dappertntto 
scritto: Magliani nel 1858. 

Vennero diffuso a migliaia Io copie. 

Crispl, cittadino onorario di Napoli. 
; 11 Sindaco di Napuli'-presentó ieri à" 
iCriepi il diploina di oittadiaunza 'ono-
iraria, conferitagU reoeiitemenle dal' 
! Municipio di Napoli. Il Sindaco si di-
' chiaro lieto di poter offrire a Orispi 
un'attestato di àQ'ctto della cittadinanza 

; napoletana, specialmente ieri, giorno 
• del banchetto del triumvirato. 

Costa eletto a Ravenna. 

Votanti 709a — Costa ebbe 70il 
- voti, e fu proclamato eletto. 

L'elezione del Sindaco di Venezia. 
' Jer! sera' il Consiglio comunalo di 
; Venezia, presenti 52 consiglieri, nominò 
I con 33 voti a Sindaco il signor Riccardo 
Solvalioo." 

GJj soritti. di Mazzini a di Salii. 
La, prosecuzione delle Opero di Maz-

: Zini .sarà-curata dalla nobilissima si­
gnora Giorgina Snffi, ohe era l'intelli­
gente ed attiva collaboratrice in que­
sto-lavoro del compianto ccmsocte. 

Rinaldo Sperati sarebbe stato indi­
cato por ordinare a,curare^,U pu^ l̂ili-
cazione degli scritii di A!iìlelìb SaS, 
oóino l'il'nstre estinto ne aveva espresso ', 
desiderio. ' ' . 

' Il rioevlmenio ilei nuovo aittbaiolato.ré,. 
frenoBse al Quirinale. 

Ieri alle ora 1 a mezso pam, due vet­
ture in gran gaia precedute dal batti.! 
strada, accompagnarono Bìlloi. al .Qui» : 
rinate ove fu ricevuto all'ingresee dal ., 
Salone degli Svizzeri, dal oontfì .Giant 
notti nella sua anìforme di .graa,;)o);ie-
atro delle corimanla. Questi .accompagnò 
l'ambasoiators nella gala gialla ohe ha 
adito a quella del trono. 
' Si spalancò la pòrta ed.il Gfiànnottl, 

annunciò il nuovo Ambasciatore ohe én-,,' 
trò facendo un profondo ÌBohino 'ài Ék' , 
ohe, a capo scoperto, 'soeao dal "tròno'"' 
ad, incontrarlo., , . >,.' , , . j 

Popò la:presentazione,delle orofleQ-., 
ziali il .Re conversò coD,Bi,Uot e co) per-, , 
sonale dell'amjbascìî ta,' .. ; ; , .. 

Il aitavo Ainbaaoiatore fu aoddi;&tt!a- , 
alma dell'accoglienza ricevi^ta. .:.. 

Le oorlesie deiràfflmlràgljci 
Lovera ài' Mjjrla". ' • ' 

Telegrafano da Ajaccio, ohe l'altr' iqiti 
l'ammiraglio Lovera Di Maria, tói;ntiyft,. 
a bordo deir/(atfa con una soialnppi' à 
vapore, mentre l'ammiraglio francese, 
tornava a bordo della Formidabile eòa . 
una bareii a remi. Lovera Di Mani, ' 
procedendo con maggiore velooiià del 
collega francese, gli offerse di prenileriò ' 
a bordo'dèlia suii scialuppa. L'ammira­
glio francese accettò l'invito. Allóra ' 
Lovera Di-Maria, mosso da sentimento 
di oorle.sia, ohe fa appfezzatissimo, faoe 
inalberare la bandiera francese alla pr.nt; 
della sua scialuppa, . ' ', \', 

A L L ' K ^ F i l U » ' . . ; ' 

Carnet ad Ajaccio. ' ' ', ' 
Delegazioni di tutti i Copiuni delia 

Corsica, qapitanjite dai rispettivi s.indaoi 
si recarono in Àjaccio,per salutar.a Gar-
not, il quale giunse alle ore 10 d'ieri 
ricevuto al suoyo delle campane da tutte 
le autorità e notabilità e vivamente te-, 
clamato da unî  immensa f^ila, , 

Le Ispezioni di Freyolnel alla ironlfera. 
.Freyoinet parti ieri da Parigi diretto 

ad ispezionare la frontiera dell'Est. 

La ouripsili destata-dalle nostre navi 
in Franoia. 

Soriyono da Tolone alla Piemontesff 
in data del 19l- -, f, • -•• . , ; | ; 

L'arrivo dell'itóft'a e del Piemonte fe­
cero accorrere molta folla sul porto. La 
fama della nostra nave amtniraglia ha 
suscitato la curiosità. Ci fu subito uno 
stuolo di b'U'ché attorno ad èssa, dalie 
quali salivano numerosi visitatori, I fa­
mosi quattro cannoni da cento tonnel­
late furono e seno spooialmento oggetto 
di vivo discussioni. 

I m:irioai italiani hanno fatto effetto, 
la donno spooialiaanteno sono ammirate, 

Pesci dorati 
In Atlorgnano (fràzionp. del 

Comune di Tricesimo') presse 
il sottoscritto ti'ovijiiisì veilditìi-' 
li dei. pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolco ) al prez'/:o di lire 
15 al cento. 

Giovanni noi, da Pilosio, 

http://ed.il


IL FRIULI 

DALLA ^ O V I N G I à 
S u i c i d i o . Certo Domenico' Zalla, 

d'anni S6 da Piero di Soligo, braooiante, 
per éauga di un'amore non corriapoato, 
togtievaai volontariamente la vita, pre-
oipitaudoaì dall'alto del monte Olapet 
in nn profondo barrone. 

Consuntivo 18811 

Attivo 

Intoreasi sa depositi L. 
Azioni perpetae n. 32 « 
Contribuiti > 

60.85 
3200.— 
2300.— 

Entrata Totale h. 5580.85 
Paasivo 

Spese d'iimmìnistraziona L. 4S8.99 
Quota di concorsa per alle­

stire un'Ospedale da Campo t 500.-

C R É A G à G I T T A M A Rimanenza i„ cassa 

Unicità L, 9i8.99 
. 4651.86 

A pareggio L 
Consitnlivo 1888 

Attivo 

Rendite patrimO' 

6580.86 

Interessi 
niali 

Azioni perpetue, n, 3 
Oblazione dell' ili. alg. Pfe. 

fetto comm. Rito (1) 
Contributi 

L, '184.80 
200.— 

50'.— 
939.35 

Rimanenza a 1 

Entrata L. 1874.15 
gennaio » 4651,86 

Totale L. 6026.01 
Passivo 

Siiese d'amministrazione L. 607.24 
» straordinarie « 13'<i.33 

S»clrt& Operala CtcnerMle 
In oaaetvanza dallo statato HObiale al­
l'art. 3Ò, sono invitati i soci in generale 
aasambUii di I I convocazione nella do-
menlòa 27 aprile oorr, alle ore 11 ant. 
nei locali della Società. 

Ordine del giorno 
1. Resoconto generala della Società e 

delle Ùtituzioni annesse relative al 1 
trìmeatte 1890, 

2, Gomttnicaiiionì delle direzioni. 
Udine 20 aprile 1890. 

•Il Presidente 
L, Rizzsni. 

I l R i c r e a t a d i « H O CtiorKlo . . Uscita L, 789.57 
Favorito di bel tempo il mercato Rimanenza in oassa » 6286,44 
d'ora{l ai presenta beaiaaimo ed oltre 
bnona messa di stTari. 

C r o c e n o M s a . Il aotlocomitaio 
di Sezioiie della Croce Rossa In Udine ha 
pnbblicato il ano primo Bollettino che 
oontien l'Elenco delle cariche Sociali, 
quello delle Socie, dei Soci, dei Comuni 
eoo. nonché nn auocinto Resoconto mo­
rale ed i Consentivi sommari dell'A­
zienda nel primo triennio di sua fon­
dazione ( Ì8»7-88-89 ), Dal Resoconto 
Morale emerge che la Sezione di Udine 
è provvista del completo materiale per 
l'Ospedale'da Campo e servizi relativi, 
0 che 6 quasi ultimata anche la bian­
cheria di ricambio dell' Ospedale stesso, 
dovuta all'opera delle signore Socie. 

Kel detto triennio s'inaorisaero nel­
l'Associazione : 

8 Socia perpetue con K, 8 Azioni 
da L IbO, 

211 Socie temporanee con N. 226 
Azioni da 5, 

29 Soci perpetui con N. 30 Azioni 
da L, 100. 

417 Soci terapoi'anel con N. 447 Azioni 
da L. S. 

N. 685 SiJoi con 88 Azioni perpetue 
e 673 Azioni temporanee, in totale 
N. 711 Azioni. 

I Comuni dèlia nòstra Provincia as­
sociati alla Cróce Rossa aono 72, dei 
quali N. 3 Comuni con, L. 400; • di A-
zioni'perpetue e N, 69 con L. 860 al-
l'aiiuò di Azioni temporanee. 

Quésti importi dei Comuul vennero 
gran parte dagli stesai Comuni inviati 
al Comitato Centrale di Róma, 

I Consuntivi degli anni 188-89-90 
sono ì seguenti ; 

A pareggio L. 
Consuntivo 1889 

Attivo 
Interessi : Rendite patrimo­

niali l'­
Azioni perpetue n. B » 
Oblazione dell'ili, sig. Pro-
, fette comm. Rito (1) » 

Dalle sigmore Socie per ri-

fnalone apese di tela » 
Contributi > 

Entrata L. 
Rimanenza a 1 gennaio » 

Totale h. 
l'aassivo 

Speae d'amministrazione L. 
Biancheria per rifornire l'O­
spedale da Campo < 
Speae straordinarie > 

Uscita L 

Rimanenza in 

6026.01 

373.34 
800,— 

5 0 . -

BOO.— 
2036.— 

~ÌlhÌM 
3286.44 

8444,78 

574 35 

1185.26 
257.26 

2016.86 
> 6427.92 

A pareggio L. 8444.78 
Attività a 31 dicembre 1889. 

Crediti a 31 dicembre di 
cui a 31 marzo la mas­
sima parte è realizzata L 

Patrimonio, lire 2C0: di 
Rendita Italiana acqui­
stata con V 

Denaro in deposito > 
Nobili n 
Biancheria confezionata e 

da confezionarsi, a prezzo 
di costo » 1185.25 

Totale h. 10415.15 

(1) Con le due oblazioni di L, 60 
del aìg. comm. G:. Rito R. Fiefetto 
della Provincia venne ncquistata a di 

8868 30 
2559:92 

136.93 

APPENOICE 

Una vendetta 
(dal francese) 

!^ietri essendo uscito dietro il Cum-
luisaarlq,. la BourguoiI, suo marito. Dei-
mare ed il colonnello rimasero soli. Fra 
questi quattro personaggi vi fu da prima 
un momento di silenzio solenne,,. Bnnr-
gMeil era tranquillo ; il euo sguardo, 
d'ordinario obliquo ed incerta, fermavaai 
sul colonnello '::on einistra compiacenza. 
Delmaro asciugavaai ogni tanto la fronte 
bagnata di fredda audora ; quella fiao-
nomia, di aolita spirante candida bona 
rieti, faceva adesso paura. Erano bastate 
alcune ore per imprimerle il terribile 
BÙggello dell'odio e della diaperazione ; 
i suoi occhi, rossi dalle lacrime, sem­
bravano infossati nelle orbite e brilla-
Vano di ferace splendore sotto gli occhiali 
d'oro ; quella grossa faccia, livida, scon­
volta, coi oapolli radi e incollati alle 
tempia, aveva alcun che di strano e di 
terribile, ohe colpi il colonnello mal­
grado la sua intrepidezza dignitosa ed 

lui nome una Azione perpetua, e perciò 
fu iscritto fra quei Soci al Titolo I I I 
N. 24 dell'Elenco, o quindi l'importo 
di 1J. 100 venne pnre investito in Ren 
dita Italiana come tntte le altre Azioni 
perpetue. 

Comitato tVIuInno 
dvgll Osfilxl it iarlut. 

Settimo elenco delle offerte pel 1890. 

Sontma antecedente L, 618.— 
Mestroni Ettore , 10.— 
Volbo-Plaino Teresa „ 10.— 
Moro Enrico (1.) „ 10.86 

Somma L. 648.36 
(1) In seguito a vertenza dednita in­

nanzi il Conciliatore, il signor Enrico 
Moro inviò la suindicata somma — 
spettantegli per una scommessa vinta. 

Le offerte si ricevono dal Segretaria 
della locale Congregazione di carità, 

K a D x i n l « I f o n t i r u r n l l . 
L'egregio signor G-iuseppe Manzini ha 
ricevuto dall'onor. Presidente della Se­
zione di economia suolale di Tolosi', la 
aegaenta lettera che rlproduciamii nel 
ano originale, 

Motisiew loseph Manzini, Secrétaire 
de l'Instìtut Teolmique d'Udine. 

Honorè Monaienr et GolliSgue, 
J e m' omprease de vou4 donner l'avia 

qne vena me domandez touchant l 'ar-
rlv6e a Toulon dea pinna et documenta 
qni accompagnent votre intèreasant tra-
vail sur les Fonrs Raraux. Je ne vou-
laia paa le faire avsnt 1' ouverture de 
notre Expoaition qui aura lieu samedi 
prochatn et voua puuvez èIre assnrè 
que je ne manqnerai pas d'appeler l'at-
tentión du Jury sur une oeuvre ansai 
intèresaant qne la votre oar la tuppras-
aian de la p«llagre a suM en Franco 
celle de la oonsoitimatlon du Mala et 
votre ontreprise tuuta philantropique 
rentrc bien dans le cadre de Cécono-
mie sociale, tolle quo nons l'eutendona, 
puiaque nuua la di^finiaaona l'ètude de 
tona lea moyens pratiqaes d' arriver i, 
l'anièlloration de l'exieleucs dea classes 
populuirea, 

Soyez nasurò que je prendrai moi 
mSme le soin de vous relourner après 
l'Exposition les interesaanta documenta 
que vou» .ivoz bien voulu mettre i, no­
tre dlaposition et qui eu attendant je 
fais le voeux les plus sincéres pour 
que votre propagande rènssiase et que 
voa compatriotes dea campagne» re9)i-
vent ainsi de vous le bieufait de la 
disparition da 8èau qui les dècime de-
puis de long lempa. 

Veuillez agrèor, honorè Monaieur et 
Collegae, l'expression de tous mes sen-
tinients de haute conaideration. 
Le Presidcnt de la section d'econouMe sociule 

Colonel A, Wendling 
OiSoier de la Lègion d' Honneur, Che-
valier de notre Dame de Guadalupe da 
Mexique, de Charles I I I et du Leon 
Nèerlandaia. 

T e a t r o M i n e r v a » Domani pub­
blicheremo l'elenco del personale arti-
atico della compagnia Piletriboni, la 
quali) incomincerà 11 breve corso delle 
su* rappreaentazioni, sabbato aera. 

In essa compagnia, figurano artisti 
ecueliemi che senza dubbia ci faranno 
passare delle deliziose serata. 

I H T r l b u R i t l e . Udienza del 31 
aprile corrente : 

Passon Mario di Oleis venne condan­
nato per furio ad un anno di recluaiune. 

Marini Ester di. demone venne con­
dannato per furto a venticinque giorni 
di reclusione-

m r l o e r c n n » abili lavoratrici da 
sarta. OSronsi lire 60 mensili e vitto. 

Rivolgersi alla Redazione'del noatro 
giornale. 

M a l a t t i a p o N l u i i i e . — Il Prof. 
Cantani nella sua celebre dissertazione 
sull'Influenza accennò al grave peri­
colo che incorrevano, cessata l'epidemia 
gli organismi rimasti deboli e poco re-
aistenti per detta infezione. Una'malatia 
già preeaiateute può dopo la oonvale-
acenza divampare e rondai si mioidiale 
ovvero l'individuo guarito pienamente 
appunto perchè il terreno del suo orga­
niamo 6 preparato a ricevere altri mi­
crobi patogeni e a farli attecchire pnò 
Contrarre altre infezioni cai prima avreb 
be resistito. La pneumonite pericardite, 
pericardite, pleurite bau mietalo molte 
vittime di già, e se come comanda 
l'igiene medica, non si provvede a tem­
po, il tifo e la tubercolosi avranno un 
insolito predominio. Quello ohe meglio 
risponde a toglierò net aangne quelle 
alterazioni indotte dall'influenza e che 
ripristina la oraai normale nelle malatie 
costituzionali o dopo l'attacco di infe­
zioni, è lo Sciroppo Depurativo di Pa-
rigliana Composto del Djtt. G. Maz'zo-
lini di Roma, premiato 12 volte. Si 
vendo a lire 9 la bottiglia. 

Deposita unico in Udine prosso la farmn-
ciu di G. COMMESSATTI — Venezia, far-' 
macia BOTNGR, alia Croce di Malta, far­
macia Regie ZAMPIKO.Nl — Delluno, farmacia 
FORCELt-l.Vl — Trieste, farmacia PBEN-
DINI, faruiiicia PQROMTI. 

È une beli» Sgara di galantuomo o 
di patriota ohe scompare.. 

L'Iug. Tonutti pregiò l'opera sua 
intelligente ed attiva nelle pubbliche 
ammlnis/razioni. 

Copri per qualche.tempo con onore 
e plauso la carica di ff, di eindaoo, e 
avrebbe potuta diventare il primo ma­
gistrato cittadino se per eccesso di 
modestia egli ateseo ' non ne avesse 
rifìntato l'onore-

Fu mio dei combattenti della gloriosa 
difeaa di Veuez.a, e disimpegno loda 
tisaimo anche il posto di presidente 
della società del Reduoi .friulani. 

Era nomo' di prln'cijpii schiettamente 
democratici,.e per ciò la sna perdita 
sarà OP lungo lamentata da tutti i 
buoni ohe conobbero e apprezzarono il 
carattere e la virtil di quest'Uomo be­
nemerito è caro. 

La Redazione. 

Onwervaaluut •no lnuro los l chc 
i^tazione di Udine —R. latituto Tecnico 

Aprile 2l|oro- Oa.jore ,S p,|(iro 9p.j*'°J- 2* 

Bar. rid a 10 
altom 116.10 
iiv. dal maro 
Umido, relai 
Stato d cielo 
Acqua cad m 
|(itire>ìone 
iJJvel. kibm 
Term, deolig 

739.5 738.8 733.8 
96 88 75 , 

minto mliito coperto 

— es 18.4 
-- *- m 0 0 1 

10 6 10.5 0.5 

748*0 
90 

coperto 

i 
M 

8.7 

altiera. Benché avesse aedotta e resa 
madre prima del suo matrimonio la donna 
sposata da Delmare, egli non aveva ve­
duto mai quell'uomo ; talebò lo credeva 
soltanto nn testimonio condottodalBour-
gueil a oomprovare !' adulterio di sua 
moglie; opperò Roland non poteva com­
prendere come mai quel teatimonio po­
tesse ai vivamente interessarsi al diso­
nore dell'amico. Delmare, lasciando, se 
cosi può dirai, il Buurgucil, sua moglie 
e.l il colonnello campeggiare nel piano 
del quadro, alava all'ombra prssao un 
tavolino ; e col mento sorretto dalla 
mano, cupamente ailenzioso, non levò 
più gli occhi d'addoBso al colonnello. 

Se l'uomo sempre impazzisse pel do. 
lore, la vergogna e lo spavento, la Bour-
gueil avrebbe smarrita la ragione, pre­
sentendo una scena terribile fra il marita 
e Roland. Essa avrebbe voluto, avrebbe 
potato fuggire per non essere presente 
a quanto stava per accadere^ purché ne 
fosse stata capace : ma sentivasi inerte, 
affranta, impotente insomma a fare un 
moto ; ogni forza fisica l'aveva abban­
donata ; essa, nella saa forzata immo­
bilità, non poteva altro che vedere ed 
udire. 

Signore, " disae Bourguell al colon , 

nello, „ la presenza qui di mia moglie... 
è, credo, abbastanza significante. Non 
penso ohe osiate negar l'evidenza,. 

— Meno ciarle, signore, " ri.spose Ro­
land con superba impazienza ; „ sarò 
agli ordini vostri quando vorrete, 

— Meno ciarla • . , oh bella davvero I 
" ripigliò Bourgusil con sardonico e 
freddo sorriso. „ Il colonnello Roland 
viene in casa mia, è sotto il manto di 
una finta e ipocrita amicizia, m'inganna 
vilmente.. 

— Signore I " sciamò Roland facendosi 
rosso di collera all' inaulto ; „ badate ., 

— Il colonnello Roland mi tradisce, 
m'inganna vilmente, io diceva, " riprese 
Bonrgueil con flemma imperturbabile, „ 
seduce mia maglie, e quando sa ciò mi 
permetto un' umile osservazione, mi 
tronca le parole in bocca, e dice : Meno 
ciarle l „ Davvero che questa è singoiare I 

— Signore, " riprese il colannello con­
tenendosi a stento, „ voi abusate della 
vostra pOBÌzione, 

— Meno male, " ripigliò il Bourgueil, „ 
che mi d:> questa soddiafazioncella. 

— Signore, Iregait ai saropsmi; sapete 
che dopo l'oltraggio ohe vi ho fatto, sono 
costretto a sopportare le vosire inso 
lenze. Ma ogni coaa ha nu termine... 

Oggi alle ore I uni; dopo lunga e pe­
nosa malattia cessava di vivere il 

l i o t t , C i r i a c o C a v . T o n u t t i 

d'anni 67. 
Il fratello, la nipote, ed i parenti nel 

dare il tristissimo anuancio, pregano 
d'eijsere dispensati dalle visite di con­
doglianza. 

Udine, 22 aprile 1890. 
I funerali seguiranno domani merco-, 

ledi 23 corr. alle ore 5 pom: partendo 
dalla via Aqnileiii n. 63. 

f ns, Ciriaco Toouti l . 

Con dolore appendiamo la morte 
avvenuta questa mane dell'Ing, Ciriaco 
Tonutti. 

Temperatura \ "•?"'">» ló.B 
' ( mmimn 8.5 

l'èniveratur» minima airapertn —6S 

MEMORIALE DEI PfllVATI 

A I I I I U » K ) leo;i»ll. Il Foglio Pe­
riodico della R Prefatmra u. 88 con­
tiene : 

L'appalto del lavoro di costruzione 
del nuovo cimitero di Tiezzó oggi restò 
provvisoriamente aggindioato per Lira 
7977. — 

11 termine utile, per fare,sa detto 
prezzo un'offerta di ribasso non inferiore 
al ventesimo ( 6 per lÓO ) , scadrà a 
mezzodì dei giorno 29 ( vantinove.) a-
prile anno corrente, 

.— Si avverto che resta fissato il 
termine fico alle ore 13 merid., dèi 
giorno 2 paggio p, v., per. la preàen-
tazioni dello offerte di miglioramento 
non inferiori del ventesimo aiilla ultima 
offerta per l'apaito quenquinale della 
ghiaia per la raanntonzipna dei lavori 
del Cornane, 

— Per quiadiói giorni, a partire dal 
19 curr. mese, staranno depositati nello 
ore d'uffìcie sulla sala di questo Muni­
cipio il piano parcellare ed elenco dei 
beni stabili da espropriarsi nel Comune 
Censuario di bomanina per lavori di 
presidio frontale sinistra ^el Miaduna 
sotto corrente alla stradi^. delie Tole.. 

Crederei dunque che si dovesse finirla... 
Scegliete l'ora, l ' a r m i . . . e avrete da me 
quella riparazione che vi debbo. 

-7 É varamente amabile questo colon­
nello I " ripigliò Bourgueil mettendosi a 
r idere ; , chiama ciò una riparazione.,, 
Egli per la spada vai più dal famoso 
Uostange, temuto spadaccino da lai ferita 
queata atessa mattina... Egli ha più volte 
in faccia mia colpito a quaranta paesi 
di distanza una carta da giuoco nel 
centro, e ora vorrebbe...! Digaisa che do 
pò essersi servita di mia moglie, mi ac­
copperebbe come U!i cappone l,..|Compren-
derete dunque, caro colonnell», perch' io 
non voglio saperne nulle, ma nnllaaS'atto 
di simili riparazioni. 

— E the pretendete dunque ? " aclamò 
il colnnnello inasprito; „ processarmi per 
adulterio ? Ebbene ! fatelo, ne uvete i 
mezzi ; ma io però vi dico che è un' in­
fame viltà a ccistriugere la signora ad 
easere testimone di questo pettegulezzo. 
Oh I non vedete ch'ella muore ?.., « con­
tinuò il colonnello, avvicinandoai con 
compassione alla Bourgueil, che pareva 
venir meno, » 

— È ben dolce il aiguor colonnello, 
« riprese il marito. » So ch'egli ha avuto 
il più tonerò afletto per mia moglie; 

ma si acqueti, non si muore cosi per 
poco l Grazio a Dio, la vita delle donne • 
è assai' tenace. ' ; . 

-^'Miserabile! «sclamò II colonnello.> 
- - OhI'ohI il miserabile é ancor più 

grazioso del meno ciarle -e dell'offerta . 
di ciò ohe quel euro colonnella chiama 
una riparazione,'" rispose Bourgueil.-, • 

E poi disse a sua moglie, ohe^st-ava 
pallida ed immobile-oome-uno-spettro: 
< Cosa < ne < pensate, cara amica. I non è 
iiicantevole quel caro signore ì t • , 

— Oh I " mormorò il colonnello ; , à 
voderai qui inchiodata, e obbligata a 
trangugiare slmili insulti f 

— Voi, signore, " proaegai Bourgueil, „ 
mi fate l'onoro di dirmi ; Intentatemi un 
proceaso per adiilteriol Ma- ciò non sarà 
mai, diavolo I quésto fatto produrrebbe 
una separazione da iiiia.maglie; ohi né 
davvero! Io aono affezionato a mia mo­
glie, e probabilmente più ohe non ab­
biate mai saputo essorlo voi con questa 
dolce amica. Oh! ohi io'non<l'àl;iban-
douoI oh I nò, no davvero I 

(Conlimia./ 



IL F R I U L I 

n vottosa!;ltto Fez fatmaciata I n t t u z -

zum del Turgiiano Jilandamento di L a -

tisana Provinola del IFriali, ditfiila g l i 

eredi di Odnrico Simonetta di Udine a 

preeeDtarai'a lui nel tetmine di sei f 6 ) 

mesi da questa pnbblioiizloàè per riti-, 

rare l'importo di filarini anatriaoi venti 

( 2 0 ) iq .loto favore disposti col t e s ta ­

mento ì i g « n n a i o 1811 di Frafióasco f e z 

di Potpetto e ripartati Buócessivamento 

nei tMiamentf t< HiUglio 1869 di Marco 

Fez di' iPorpeitp, 8v.vertitl ohs non pte-., 

sentaadoei entro il termiue sopra fis­

sato Annlto dei dooamenti giu«tìfloativi 

lo rappìesentMxe di Odorioo Simonetta, 

l'importo di floriiii 2 0 saddetto sarà 

dal sottoscritto impiegato a Scopo, di 

liene&<^ì)za. 

UnzKana del Turgn&no It) aprile 1890 

Costantino Pan ' ' 

Leopoldo Maairigli — Manuale del 

cantaiile — Milano, U, Hoepli , 1890. 

i l soiorte editore U. Hoepli, ha'testfe 

pabiitibBto, in elegante ediziuna, il Ma-

nvalélàel cantante, compilato dal mae­

stro Leopoldo Mastrigli, il distìnto e ben 

noto iiùtore di cose tnusioali, Diciamolo 

subito, l'editore Uoopli ha reso un ser­

vizio all'arte lirica, perchè un mannaie 

oosl impilato riuscirà indubbiamente di 

gran ̂ beneficio all'arte, e avrà virtù di 

richiamare maestri ed allievi alla sante 

tradizioni del bel canto italiano. L'au­

tore '̂̂ mostrando di conoscere k fondo 

i mali'che travagliano, oggi l'arte del 

canto, offre agli '«tiKlìosi nn-mannaie 

in Duiba raccolto una serio di preziosi 

precetti (tramandati.da;artisti insigni) 

ai quali s'iuforriié la grande e gloriosa 

scnulà'di'canto del secolo XVIII. 

^.'àppìiolo a cotesti untorevoli precetti, 

fruLto di iprofonda dottrina e di lunga 

esperienza, che gli stildioai potranno 

attingere, sicuri di. riceverne larga messe 

di fecondi risnitamentl. 

Il volumento è assai, logicamente or­

dinalo.in 32 capìtoli, luteresaantissiini, 

fra tutti, quelli stili' " importanza capi­

tale della respirazione, „ sul " meccani­

smo della prodnziuue della voce „ sulla 

" fdsioiie dei registri e omogeneità dei 

suoni,, enir " arte del fraseggiare,„ sulla. 

« fabilità e spunt'ataeità nel cantare, „ sul-

1'.! ,̂importanza di una'buona pronuncia , 

e s,ulla ". ìutei'pretazione ed esecuzio­

ne,- n con-consigli.di Qarcia, Duprez,. 

Delle Sedie, ̂ Boaslni, Lamperll, Manrel, 

Rubini, ecc.! i 

I Licei musicali, por quanto ci con­

sta, non tarderanno ad adottare cotesto 

manuale iielle scuole di' canto, come in­

dispensabile, liruìda al difScile e delicato 

studiO'; polchètessiipuònon paco influire 

(còme ebbe a dire' testé un valènte 

critico) sul miglioramento dell'arte lirica 

in generale, e sulla .coltura degli arti­

sti in particolare, . . . 

Vive congratulazioiii saranno tribu­

tate al Castrigli da quanti hanno un 

serio concetto dell'arte del canto, e una 

siucei;» lode va puri; data all'intalligcnte 

editore Hoepli, che ha inaugurato cosi 

bene la' coiloziune dei'Manuali uoncer-

neiij;("'l»*}iiù-gentTie'frii'le arti, " • ' 

UftWOpinione di Roma — 16 Marzo 

18|ó, N. 74. 

il. 

I^ GIRO PEL 
ija niisBra fine di una maestra a Romn. 
Là signora Annunziata Copecohi — 

Nuti, dopo essere stata per dieci anni 
maestra comunale di grado superiore 
a Cortona' sas^ndo stata ammalata per 
alcuni giorni, fa licenziata, nel maggio 
diranno passato, senza ricevere neanche 
una gratificazione, 

Àvvn una famiglia da mantenere ; ed 
essendosi di nuovo ammalata, e vers.mdo 
nel|a più sqoallida miseri», invocò un 
sus|id{o dal comune di bertone, ohe non' 
venne mai. Al lora la poveretta dovette 
fare|ì trasportare all'Ospedale di S. (rio-
vaijni, dove, dopo aver sofferto assai, 
moti di turbarcolosi. 

La società degli insegnanti ha ooti-
iioano II fatto il ministero della pub­
blica istruzione, richiamando l 'atten­
zione sulle m.isero condizioni in cai si 
trovano le maestre e i maestri. 

U (Ine dal.mondo. 
In \iBa conferenza profetica, tenuta 

alla Meinorial Hall a Londra, il l i e v e -

rendo Baxter annauziò gravemente che 

l ' i l aprile 1901 , , cadendo la settimana 

santa, succederà la fine del mondo. 

Quella infatti i la data precìsa della 

grande battaglia'di Arittageddon, in otti 

' UB grande terremoto distruggerà tutte 

le città. „ S U astronomi, quindi, ohe 

dicono cbe il aole.'^ha ancora tBinlo ca­

lore l a sé da fornire v i ta l i tà a l la terra 

per dieci milioni di anni, e i geologi, 

ohe affermano ohe vi è ancora tanto 

carbon fossile per migliaia di auni, 

hanno fatto i conti senza l 'oste . 

I pico'oli sditali di Qiigllelmo II. -

Guglielmo l i passeggiava nel Thie-

garien coi suoi aiutanti di campo ; si 

trovò iiuprovvlaamente in presenza di 

una dozzina di bambini di S a 7 anni, 

Tire di citai avevano tsmburi, tre altri 

fucili 0 aciabole ed il loro comandante 

un casco a punta, 

(Ina sentinella gridò ; all'armi I ed I 

piccoli soidnti schisrahdoai presentarono 

le armi all'imperatore che gravemente 

Sitlutò e volgendosi al sno seguito disse 

il ritornHllo dell'inno nazionale : 

— Cara patria ptioi j.startene tran­

quilla I 

Poi volgendosi ai bambini loro disse : 

— Grazie miei piccoli amici, non ho 

spiccioli in tasca, ma venite a palazzo 

e ve ne daranuo. 

Si iicì che l'Imperatore farà educare 

tutt i quei bambini in un'accademia mi-

i i tare." 

I! suloidlg d'un frate. 

Leggiamo nei giornali nizzardi che 
lunedi mattina i frati d iCimel la pene­
trati nella cella del frato laico G-iuseppe 
Policarpo d'illousa, di anni 29, lo tro 
varono morto in lotto. Un braciere ar­
deva ancora nella camera, S'gnorano i 
motivi che trassero il frate al suicidio, 

Zolfalare Iranate. 

Telegramma da Girgenti annunziano 
che in seguito alle reconti ploggie sono 
franate due miniere di zolfo in Cam-
pubello di Licata. Sotto le rovine ri­
masero una trentina di operai. Finora 
ai estraasero. dalie macerie una decina 
di morti e vari feriti. 

Un uomo ohe muore rimanendo piede 
in Palrla. 

Luigi Otello ora un lavoratore della 
Basil icata, che per sottrarsi alla fame, 
unica prospettiva che gli presentasse 
il suo avvenire, aveva abbandonato il 
suo paese, e si erit imbarcato pel Brasile, 

Lagg iù nelle fat ichi improbb,'negli 
stenti, si buaoÀ subita un'etisia, che 
minò per quattro anni la sua oosti-
tuziono ferrea, 

l i disgìrazlato si decise a ritornare in 
' patria' e giunse giorni fa nel porto di 
Genova col piroscafo Europa 

Tanta fu la commozione che provò 
ritoccando col piede terra italiana, che 
scese dallo scalandrono e fatti pochi 
passi sulla calata Federico Guglielmo 
improvvisamente, -stramazzò - a terra 
cadavere. 

Gli ai era rotta una vena del cuore ! 
Aveva 4 0 anni. 

Una tigre fuori dalla gabbia. 

La. ,rappreseutazÌQne del serraglio 
Wrombroell , ad Arwingtou, (Francia) è 
'Stata brnscam^ente interrotta la sera del 
12 corrente. 

Il dottore negro Earnie voleva fiar mon­
tare una tigre sul dorso di un cavallo. 

Ma il cavallo cominciò a tirar calci 
òosi violentemente, che ruppe la gabbia. 

La tigre allora scivolò da quell'aper­
tura « saltò nel circo. . 

Ivi giunta balzò verso le gradinate 
sulle quali s tava assiepato un pubblica 
numerosissimo, 

'Fu istante terribile, i 

La folla atterrita ai dette alla fuga, 
' La'confusione era al màssimo; d'ogni 

parte urli terribili di spavento. 

Fortunatamente non successe alcuna 
disgrazia. 

Dopo qualche minuto, gli impiegati 
del circo riuscirono a far entrare la 
t igre in un'.'iltra gabbia, prima che essa 
avesse potuta arrivare alle gradinate, 

Ultimi Telegrammi 
Vienna, SI, I capi operai delle associa­

zioni industriali decisero di abbandonare 

il progetto dì organizzare il prmo maggio 

la dimosorazioae. 

Praga S i , Si sono rinnovati i disor­

dini dei mnratorì, Si-eseguirauno alcuni 

arresti, 

lilS'rirKO DKLbA BOttSÌ.% 
VENEZIA SI 

i» 

;BCOB, da a da 

i''' 
a — 10LB5 ioa!io 

lììM 

1,1, 2DÌ46 ib'.iO 26M 
I — 
4 — 

' 

al6Ì/-4 2l!'— 
2161/32101/4 -~ 

Be.rJ,rtaUuufi</»goil,l«mn.Ie90| MM] — — 
, , 6V,»od.llugl. 188» 9 1 , 6 8 , - . — 

Astoni Biimcs Kanonali) —,— —,— 
, Banu Veneta ex divld. |8S0,— — 
„ Banca dì Cred, Von, nomin '20Si.— ~ , — 
g Sodetii Vea. Cìoatr, nomin iliiO.-- -- ,— 
„ Cotonificio 'Veni», fine apr, iSBO.— —,— 

Obblig. Prestito di Vosesia a proml I —.— —.— 
AviAta a tre mesi 

Cadili iBCon, da a da 123 
Flanda , , 
Ilocmania, 
Francia, , . . «— 101.85 102.10 —,— 26.83 
Bilgio , , , , ' 
L j n d r a . . . . 
9 t'zem . , . 
Vitnna-Triea. 
BancoD. auatr, 
FoiisidaliOfìr. 

Senati,. 
Sani» Nazionale 6 —. 
Banco di Napoli 0 Intorosil su antico 

pazione Rendita 5 o/g o titoli garantiti dallo Stati 
sotto fomu 'di ponto Corr. tasso i p. —»/,. 

• ' • - , . Boiriie.-; 
MILANO ai j '«.FIRENZE 31 

Iloud, it, ì)6.33,—I—.— IfRend, ttaliana 96 
\x,iiior. — —'—'—ijCamb.Londra ais 

<^ai. iion.86.36 •,—.—'I i> Fraaci» 101 *'' — 
„ PriilOl.ta.—'—.-i.lA&Forr.Mor.Oas 50 
„ Beri, 128. 69<~:—,-~S , Mobiliare 6'ljt 

PAKIQI i t -.( • ' ]r VIENNA 21 
Ilend. Fr. Buy, 91 00,—, Mobiliare 318 
llend,8°/oPer, 8S 21.—', Lombardo 184 
Dead. 4'/,' • 106 6», —SAuntriacho 238 60,-
llend. itafiana 93 27 ,1 Banca Naz. 9J0 
i!am.aaLoBd. 26 24 •-'jNapol. d'oro 9*6,— 
Oonaol. ingleso 87 H/ll) il Cain. sa Parigi 47 
Obb.ferr.>tal.81» - — i j ' „ nu Londra HO 60.— 

4 6 . -

2 0 , -
6 0 . -

'idjpbio ital.» . l iya,-r |, Ken, Austriaca (i6 
Bendité.taica 1^.12,—' llZeecbiniimnér.— 
JBan. di*atigl 788 76,— , „ „ „ , . „ „ „, 
Ferr;-t™i»ino iBd B0:~ 1 BERLINO 21 
••restito ogii. 478 J3.—I Mobiliare — 
>.'re. npagn. est. 73 7/8—; Auetriacho 06 
Banca sconto ii6 —,— Lombardo 6il 

„ ottom. 680 87,— Kend.italiana 92 
Crod. forni, ISIO—,—I , „ „ „ „ . „ 
Azioni Suez 230S36.—;i liONDltA 21 

i II Inglese 97 7 / 1 -
I illtalialaa 98 gi/S 

.DISPACCI PARTICOLARI 

FAIIIOI 22 

Cliiusiira della sera Ifal, 986,71/2 
MarcU 126.16 

MILANO 22 

Sondita ital, H 6 6 sera 83,65 
Napoleoni d'oro 20,26, 

VIENNA 22 •' 

Bandita anatciaca (carta) 88„— 
Id, id, (arg,) 8816 
Id, Id. (o^o),llo;66 

Londra 11,96 Nap. 946 

r ;oprletli della tipografia M. B A B D U S O O 

HojA'iTj A L B S S ANDRO, gerente respons 

A. V. RADDO 
fuori porti 7i!iiill5 - flis» 5I»ug;i\ìi 

Vendila Esson?.a d'aceto ed 
awto ili puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provanienza 

EAPPRESliNTÀNTE 

di Adolfo do Torres y Herra." 
' «11 ìfSuIasa 

primaria Casa d'esportazione 
di g^r^ntiti e genuini 'Vini di 
Spagna 
m n l A ^ n • • Mwrteri» — X c r e s -

V o r t u — <ft.llenn<n em:. 

m m Ili mmmk 

H. BARDUSCO 
U d i n e — Vi i Mercatovecchio — ( I i l l n « 

uauB 

CAPE DI PAGLIA 
e d'Altro «lualità 

I>KI.U 

CABTIEÈA BEALI 
SI fSVlZIA 

34," ESERCIZIO 

Soeidtà Italiana di Matuo Soccorso 
oontro I danni 

residente in MIL\NO, Via Borgogna N. S 

Preminto con Medngliu d'Oro 
ttH'Eaposiiione Nniionnlo di Milano del 1881 

ad B quel!» Rogjoniile di Lodi del 1883. 

Valori aulourali dal 1857 

al 1889 . . . L. l ,323 ,10S ,a99 .— 
Danni oompansall » 76 ,884 ,719 .08 
Media annuala del va­

lori assicurali » 4 0 , 1 8 5 , 0 0 9 . — 
Mailia ann. dei premi » 2,299,i}30.94 

Dopo l'esito felice doU'BseroiEio 1889, 
la società preaecta {'.à.ss{atjraision6 poi 
1890, in base a pareoohie ritorme in­
trodotto nel proprio Statuto, Baviamen-
te inteso a viemmeglio guarentire 
l'interesse del socio e a o o n s o l i d a r e l a ' 
sooietà, 

L'fltnmiriistrBiiìone, nel mentre pone 

ogni orna per rondare meno disagevole 

questo speciale ramo di previdenza 

agli agricoli, va fiduciosa di esserne; 

riraoritata dal maggior concorso d l a a -

sicurati e dall'appoggio ambito dei be-

nemeriti sodalizi agrari. 

Milano, 30 Marzo 1890. 

,11 Consiglio d'Amminiairaziono 

Lata Modignani noli. cav. Alfonso pret,. 

Armaoni «vv. c&v. Andrea ~ Bassi nob. 

oav. Carlo — Busi cav. Luigi — Car­

mine ing. • OBV. Pietro, Deputato al 

X-'arlamento — Di Canossa march. Ot­

tavio — Durini conte Giulio — Landria-

ni ttvv, Cesare — L u c c a ing. Pietro, 

Deputato al P a r l a m e n t o , - Marcello 

conto cav. Ferdiaando v - Nicola oav. 

Angelo — Badici avv. El ia ~ Tasso 

Paolo — 'Pretti • dott. Qrasjio — Veniao 

iiob. oav. Giulio •— Zberg dott. cav. 

Giovanni ~- Zuoolii dott, Luig i . * 

:^ La Direzione 

N.B. La assicurazioni, compreso quel­

la speciale per l'uva, si ricevono presso 

la sedo sociale, le Agenzie e Sub-Agen-

aie, ove sono ostensibili le Tariffo. 

L'agente Capo 

Scala, Vittorio -
Udine . Piazza del Duomo n, 1. 

D'AFFITTAHEO DAVMDERB 

i n Tarcento-
dna case con adiacenze in centrica po­
sizione, servibili anche ad uso di pub­
blici esercizi; una, cou vasti magazzini 
di deposito e cantina, per vendita vini, 
tanto all'ingrosso che ni dettaglio. 

l l ivolgersi al proprietaria signor Ar 
mellini Luigi in Girolamo, 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

Ig, sua numerosa, clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit-i 
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49 . 

M . 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto ..li pregia d'avvertire la nu-

moromi snn Clientela ili aver sempre fornito 
) il proprio MAGAZZINO di 

MAOOHINiS DA OUOIRE 
dei pili rinomati aitimi modelii, conOMclot . 
speciale, — precsl . ' isauv«alen(l< ~ 
Aghi 0 pejti di cambio. 

iltacoiiina Amerloftoa ., 
por ls\nr la biabcheris,... '-

Assortimento 

Lampade a petrolio 
MRTEOHA - L/VMI'O - PATENTE SOLARfi 

— Lucignoli a tubi. 

Deposito 

Ooncimi artiflciaU, 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI' 

C. di Vonotia. 

Dooosito —————• 

Materiali da fabbrica 

Prdinajìpai direttsjpieato s;\y 

•'• • •^t ì ìwappe Baldan ^ 
Udine-Piasia ,^al Dmima i 

Oflelleria<.TeQiliùf 
-A. O I ' V r O A . X j B ' ; , 

>1 sioitoscrltto desidie^.) 
rnndo rilirursi dal ooau»r 
mércio, (H'r vA^^ìimdévé 
\ propri n^ll al la Capi­
tale,.- offre la ccsNione 
delia sua antica e rino-
ntata offeUeria a jprciRzI 
di tutta cóni'eMieui^' 

A togliere ogni equi> 
voéo, $arnutiNce ai con­
correnti Clio II ne§;ozlo, 
benissimo a v v i a t o , dà, 
aiiclie nel ininlnio, un^lu-
trolto assai lusinghiero. 

I*cr 'trattative rlvol-
a^fsvsì flircttainente al sot­
toscritto In Cividale del 
frini i . . .-, t; , 

emoLAMO TÒFFALOHI 
offolliere. 

LUIGIZANHOm 
j v n s N e ' 
\Yia Satwpnatm, ».U R«i«> ddìa Sirta, lo\ 

Bieca Esposizione per la'Vth'dlta-Soaigbis' 

d i . . 

Pianoforti, Organi 
ed. jAi-im-oialiain 

Rappresentanza. 
d e l l e ' ' " ' 

Primarie Fabbrlolie di tulli i paesi 

NOLEGGIO 
j L c i ì o r d a t t i r o n i i i t t r a x l a i i i l 

i 
m 1 i 

MliilillIW 
Udine — Vie Mercatovccchio o Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

iCiiPMismiiii 
Il DEPOSITO E S C L U S I V O 
i l a prexzi di fabbrica 

1 MiiiiMPmy'iiiiW 
li! della Cartiera Reali di Venezia. 
'• ' vi 



IL F R I U L I 

Le ! i f i t ó i W ^ r E s t e r o ' pei ' W^'^rMi 
E. E. OWieght iPadg? e Kònia:, 

mli si ricevonW'ìèèbtà'éìvaiàài^nté pi^sso rA^e^^à" P̂ Ì!Dfei;pa]|e di ;Ptì|iblic!tà 
>nia; e per l'interuo presso rAmmiiììstraxioiai^ del nostro giornale. 

'dus'^ff'ss' 

lilMiiiiiiriiqiiMiaorrililll-i^iiil 
UDINte —; N. 2 M^ercatòvewliip, N. 2̂  ;-̂  ..ll'DllSE , 

•iW\;. S Vè̂ fflo''h'òVit̂ "rv da L. 18 a 45 
y"ScipfMti'bióS;M stagione < 15 < 50. 

Ulster, mezza stagióne t 16 < 40-
Calzoni, tutta land « 6 «'20 

i l i®! '•iè-gsiPiai8!iaail-' 
Grandioso •assortitoentò; stoffe'Nazioiiali ed Estere' per Ooin-

pleti; -, Sopràbiti - Óalzoni,. . 
Ricco e.(jppioso deposito in pettinati colorati e neri',' in 

cheviot blefl,! nero,-caffè,' eco. 
Tagliò elegantissimo e confezione accurata.' 
Puntualità; è ' precisione. • , 

VE3SÌ1TÒ SU iMismi da L. 30 a' 12Ò! ' 

IliBaissipì Straordinàrio d Prèzzi 
d à 'iion'teméVe qnalsiasit cònéftìrrcinxa 

IN DODICI O R E , S I EJVADE:QUALUNQUE' COMMISSIONE 

• - : .„:, ^ N E E . E A : .;FARM AGI A • ,,..•• , 

UDlNlÈ' - • TiX''GfeiìZ2:ÀNÒ !-. UDINE' 
si prepai-a e ti vende 

B/iiNWRO D'UDÌM 
(premiato con più medaglie). 

»tó¥IW«\ Cà^' '<iCorazza —i, a Milano,e Roma,presso, A. i laaWùji , 
nuiil — Trovasi' purè pressò i prin-

D%)òBÌiSS*ih""tfditìó dai-'Pr&te'lli __ _ _ . , 
e C. ~ a 'Venezia pres^d'ìà''fe'atalliricu''Jlìiàx08<i (ll''l<:inllfo Ca|ia'Ìi 
A n n a l i , i l o . ^ a f + ì f l ì . ! , a T. . ini l (M<ÌQtì cipaJÌ!,'Gaffettier}- e. Liquoristi. 

QMRÌO BELLI; 
Puttan ' 

DÀ aiiikx ' 
ora 1.40 Mi,: 

a 6.30 u t . 
a 11.19 ut . ' 
B 1.10 pom 
• ^-^^ K 
U 8.20 ' y 

.•'»ii«toti 
oanibus' 
Aliati 

Domibnii 
omnibni 

Arrivi 
A VBNkZIJl 

ore 7..— Hit 
. D.40 usi 

' , 2.20'p; 
„ 6.43 p. 
, 10.10 p. 
, U. lO p. 

p,f VBHlIZIiL 
'.in 1.40 mi. 
' i 6.16 «nt. 
. , , 10.40 u t . 

, 2.40 p. 
' , 6.20-., 

, 9.66 , 

lir'etji 
oimlbnt' 
omnlbn) 
diruto 

mitto 
. omvibns 

W«'7.4*i''mt 

II, 10,06- tnl.ii 

i 5.42 p. 
•. lI.OSip, : 
»,.2,ai « 1 . , 

D* DDim- ' 
0 » 6.46 Uit, 
• 7.48'«ut. 
, lO.BSut. 
, 4 .-- p. 

' „ • 6.64 pi! 

ounil). 
dlrMKi 
OlfUil). 
nartib. 
aiMtto 

AiM]'^- Ot 'tìl^ÈLLÀ; 

della vescica e ìèi rétn."S\\sé con molto vantaggio nei Catarri uterini,.Lencoree, Dismenoree, ecc. 
Trovasi'in,' vetìdita'pressoltujité le principali Farmacie a' cent. QQ, Bottiglia da litro e me.z;zo.,,.| 

' PeV'eoiiitaii'gsioni rivolgersi al deposito per tiitta la Provincia : F a r m a c i a D e CAI^ittlOO, Udine 
Yi!*,"Gf̂ '4i5apo. 

Presso la medesima Farmacia trovasi'^ure un'Deposito generale per la Provincia della rinomata 

Di. dDÌKB 
OK 2i56 U t . 

, 7.68 u t . 
. ll.l'»' , 
a 3.40 p. 
. 6 . - p. 

aitt«[i 
onalb. 
aliti)''' 
osnlb, 

1 POHTKBBij 
ore 8.50 int: 
';' 0.48.«». 
.,,1.34 p. 
ri ' 7.28-'P. 

•i. 7.61,..n. 

jni,"l'Ós'TÌÌBBA' 
ImH' 6,20 *At. 

„ 2.24'p. 
- i . 4.66-p,, 

li .. «'as », 1 

owslb.'! 
dlrptto 
onalb. ' 

. o u l b j i 
diretto r 

DDIH 
bn 9.1B- nt.' 

8,13 

A'CORMON!) 
Sto 8.36 lùt 

a 8.80 u t 
12.47 p,, 

a t.SO p. 
a 6.46 p. 

,DA,0gKri0NS.| 
o » 10.20 u t . 
' . , 11.60 u t . 

2.46 p. ' 
, 7.10 p. 

' ,: 12,20 U t ' 

'. oainìb. 
' omilbi. 

onnibni 
' 'hUto''' 

0 » 10.67 u t , 
I 12.86 %••'• •• 

a 7.60 p, ,. 
l",' 1,061 «il 1 

ora 0.08 u t . 
. 1 0 6 , 
a 3.30 p, 
. 8,24 „ 

t ..•• i r.i 
muto 

, *'0IV<DA1.ÌÌ 
ora 9.87, u t . 

» 11.66 , 
». 4.01 p. • 
a 8.66 „ 

t'/LOiVttAlji 
•ma ,7.--»àl. 

't .US... 
a 12,1» p-,' 
» 1.87 p. 

alatoi 

oioiiibui 

) » ' 7 , B l u t i 

a 1Z.60 p. 
J- 6.0ftp.:i 

.oncbè'^Mt^":^' 

n " 7 i " ' " "''•' 

della''Walllc! di'!P4iJo 

,deilL<#i|l;;!^^ 

DA STDINE I I APORTqSB. IIDAFOBTOISJS. j . . . , i - . l . A UDIHS > 
oro 7.80 Bnt . ' misto oro 10.03 u t . or; f i . 6 3 u t . | .misto loro 9.02 u t , 

„ 1.02 p. . . „ . , 8.86 p. , 1 .16 'p . ' , ;• 8 .10 'V 
a 6.24 p, 1 omnibtt» 1 ' , 7.'ii- p. || , 6.20 p. .| . „ • . ' ! „ .7 .83 |p . 

t . ' o l n o l d e n z o — Da Portograaro'por "Veneti» alle (ir<i 10'.l8'unt.;9 ì.iV 
' pois, 'arriva' a'Venózia 12.S5 o 10.00 pqm. — Da Voacitia paiteuza 10.15 

aut. arrivo a' Portogrnaro alle ore 18,46. 

0RAR1(Ì! ElP.l̂ LiV TRA'MVrA A VAPORE-•• 
UDINE-^ SAN DANIEL^:' ' 

Partente .Arrivi 1 Pirléniie Arrivi 

DA UDINK I I . • . 
y S. DAMEI,É||OA'S'. DANIIiiii 'A irtiiNB' ' 

ore 8.05 ant. 
. 11.05 > 
> 2.05 p. 

». e'.-». 

daSliisioue 
ferroviaria 

ili; 
' -id.« 

or̂  9.48 atit | 
» I2.50p. 
> 3.44 pj 
»'!7,41.p„ 

oro '7.— ani. 
i 10.4ff' i 
> 1;4E p, 

:-r Mh'iK. 

a Stazione 
fórroviérià 

. ìd. . 

,!'.i. ,i4/.,i.v 

òré'è'ÀB'fini' 
•»'12 36"p:-
»,i3.87,.p:. 

. BURGHAR 
Kimpé t̂ó' della 'Stazióne ferroviaria - U D I N E - Rinipetto della Stazione' ferroviaria 

.DEPOSITO DI BIUEA 
DKLLÀ 

P ÌB E M 1 A T A F A B B R I C A 

H^ii 
^J^>I'!<J KOSlifff 

Bt 

L U B I A N A 

PAfiBUICA 
DI 

ACQUE ^GASGSE 
• S 'ELTZ' 

IN . 

S I F O N I G R A N D i 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

Udine, 1890. — 3SlK,Uajrco Baiduaco. 
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